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Al Sindaco del Comune di Orta di Atella 

Dott. Avv. Vincenzo Gaudino 

Al Responsabile del V settore 

Area politiche del territorio 

protocollo.ortadiatella@asmepec.it 

Oggetto: Osservazioni al PUC adottato del comune di Orta di Atella 

La sottoscritta arch. Teresa Lamberti, c.f. LMBTRS87R67B963X, nata a Caserta il 27/10/1987 iscritta 

all’Ordine degli Architetti di Napoli al n°12246, presa visione di tutti gli elaborati allegati alla 

deliberazione della Commissione Straordinaria del 6/11/2021 n°94, al fine di apportare il proprio 

contributo alla formazione del nuovo strumento urbanistico del Comune di Orta di Atella, presenta 

le seguenti osservazioni al piano urbanistico comunale in vece dei germani: 

- Lamberti Michele, c.f. LMBMHL55C21G130N, nato a Orta il 21/03/1955 ed ivi residente alla Via

Alicia Higgins n°10;

- Lamberti Giuseppe, c.f. LMBGPP56R02G130E, nato ad Orta di Atella il 02/10/1956 ed ivi

residente alla Via Cosimo Fanzago 13;

- Lamberti Giovanna, c.f. LMBGNN59B44G130W, nata a Orta di Atella il 04/02/1959 ed ivi

residente alla Via Capece Minutolo 8,

quali proprietari dei lotti di terreno censiti al NCT foglio 8 particelle 5288, 5286, 5284 (si riporta tra 

gli allegati l’estratto di mappa catastale), 

fa osservare quanto segue 

I lotti di terreno di cui in oggetto, situati all’angolo tra il prolungamento di Via Tasso e di Via Gemito, 

erano classificati nel PRG pre-vigente come zona territoriale B3 ”Centro urbano zona di 

completamento”, su cui fu presentata istanza di Permesso di Costruire n° 21/2013. Con 

deliberazione di Consiglio Comunale n° 4 dell’8/07/2014 fu approvato il nuovo Piano Urbanistico 

Comunale attraverso cui fu posto il vincolo preordinato all’esproprio di durata quinquennale per 

destinare l’area ad “Attrezzature ed Infrastrutture di interesse collettivo”.  

Nel 2019 c’è stata la decadenza del vincolo essendo trascorsi i cinque anni senza che vi sia stata la 

dichiarazione di pubblica utilità (art. 9 comma del D.P.R.327/2001) e l’assoggettamento al regime di 

“zona bianca” (art. 9 del D.P.R. 380/01) fino a quando vi è stata in primis, la sospensione dello 

strumento urbanistico ed in seguito l’annullamento in autotutela del Puc con Deliberazione della 
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commissione straordinaria n°15 del 14/07/2020 ai sensi dell’art. 21 nonies della L.241/1990 con 

efficacia retroattiva in quanto atto viziato. Si rammenta che fin dall’approvazione nel 2014 emersero 

problematiche relative alla legittimità delle scelte programmatiche dello strumento urbanistico che 

fu sospeso per un termine di trenta giorni per poi divenire nuovamente operativo.   

Oggi, il nuovo Piano Urbanistico Comunale adottato con Deliberazione della commissione 

straordinaria n°94 del 06/11/2021 prevede nuovamente l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio sui terreni suddetti e sui due prospicienti di proprietà degli stessi (foglio 8 particelle 

5289- 5285), per la realizzazione di dotazioni territoriali, in particolare parcheggi, ai sensi dell’art. 

75 delle Norme Tecniche. Tale destinazione appare del tutto ingiustificata, sia perché l’area è già 

dotata di urbanizzazione primaria ma soprattutto per l’inutilità di assoggettare un’area di quasi 6000 

mq a “parcheggio pubblico” in una zona dove vi sono esclusivamente residenze dotate di propri 

parcheggi pertinenziali.  

Le presenti osservazioni vogliono sottolineare il “vulnus” che i proprietari stanno subendo con la 

reiterazione di un vincolo, posto in essere da ormai sette anni, che ha causato il completo 

svuotamento della capacità edificatoria dei terreni e di conseguenza ridimensionato notevolmente, 

se non azzerato, il valore degli stessi.  

Vincolo posto in essere da un Puc annullato in autotutela per vizi e pertanto esso stesso viziato in 

quanto l’efficacia retroattiva causa la caducazione degli effetti dell’atto annullato.  Per di più, 

l’estensione del vincolo ai lotti adiacenti sembra configurarsi come un accanimento nei confronti 

dei proprietari che subirebbero una ulteriore perdita economica.  Si vuole sottolineare che i lotti in 

oggetto sono gravati da tributi comunali (IMU) relativi al valore determinato per terreni edificabili 

che i richiedenti hanno continuato a versare regolarmente nel corso di questi anni.  

Sebbene si sia consapevoli dell’ingente mole edificatoria presente sul territorio e della necessità di 

reperimento di standard urbanistici, l’onere non può ricadere nuovamente sui germani Lamberti 

perché già danneggiati in precedenza da un vincolo illegittimo, soprattutto quando il danno al 

territorio è stato causato da una cementificazione selvaggia su aree non compatibili con la funzione 

residenziale classificate come Zone D “impianti produttivi” ed F ”attrezzature di interesse 

collettivo”, assorbendo tutta la capacità edificatoria in base a discutibili meccanismi autorizzativi e 

per di più conteggiati nel computo del carico abitativo. Il Puc, così come è stato adottato, sembra 

voler favorire chi ha edificato su queste aree a discapito dei piccoli proprietari che hanno ereditato 

il bene dai genitori o acquistato i terreni per poter realizzare un’abitazione ai propri figli.   
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Tutto ciò premesso si chiede 

che sia eliminato il vincolo preordinato all’esproprio (p.lle 5288- 5286-5284-5289- 5285) e sia 

assegnata una nuova destinazione ai lotti di cui in premessa che preveda una potenzialità 

edificatoria, non necessariamente residenziale, atta a mitigare il danno inflitto ai 

proprietari negli ultimi anni per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della 

beffa per l’annullamento, con efficacia retroattiva, di un Piano Urbanistico gravato da vizi 

di legittimità.  

Si rammenta che la proprietà ed il diritto di godere e disporre dei propri beni è sancito all’interno 

della “Carta dei diritti fondamentali dell’Unione” e dell’art. 1 del Primo Protocollo addizionale alla 

“Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali” e che 

lo jus aedificandi, quale interesse legittimo del proprietario del bene, qualora leso da un 

provvedimento amministrativo illegittimo può essere risarcito ai sensi dell’art. 2043 del Codice Civile 

e dell’art. 30 del Codice del Processo Amministrativo.  Sussistono infatti tutte le seguenti condizioni 

affinchè debba essere risarcito il “vulnus”:  

- un concreto ed effettivo pregiudizio per i germani Lamberti; 

- l’«ingiustizia» del danno; 

- la sussistenza del dolo o della colpa dell’amministrazione;  

- il nesso di causalità tra il danno provocato e la condotta dell’amministrazione. 

Di seguito si riportano gli stralci degli strumenti urbanistici susseguitisi, con individuazione dei lotti 

oggetto delle osservazioni e l’estratto di mappa catastale.  

 

Orta di Atella, 29 dicembre 2021                                 
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Stralcio del Prg  previgente 

L’area in oggetto è sita in località “Casapuzzano” 

 

Stralcio del PUC  annullato 
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Lotti 1-2-3 già vincolati nel Puc 

annullato ed oggetto di reiterazione 

del vincolo 

Lotti 4-5 apposizione vincolo 

con il nuovo Puc  

Stralcio del PUC adottato _Tav.15 piano operativo (ambiti urbani) 

 

 

 Lotto n°1, foglio 8 p.lla 5288 proprietà Lamberti Michele 

 Lotto n°2, foglio 8 p.lla 5286 proprietà Lamberti Giuseppe 

 Lotto n°3, foglio 8 p.lla 5284 proprietà Lamberti Giovanna 

 Lotto n°4, foglio 8, p.lla 5289 proprietà Lamberti Giovanna 

 Lotto n°5, foglio 8, p.lla 5285proprietà Lamberti Michele 
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Nelle pagine a seguire si riportano gli stralci delle Norme Tecniche di Attuazione degli strumenti 

urbanistici susseguitisi in ordine cronologico in riferimento alle 5 diverse particelle a completamento 

delle informazioni già date con gli stralci grafici precedentemente riportati, da cui si evince 

l’evoluzione che vi è stata nel corso degli anni.   

 

In particolare:  

1) Piano Regolatore Comunale pre-vigente  

- Art. 22 zona “B3” -Centro Urbano - zona di completamento (p.lle 5288,5286,5284) 

- Art. 24 zona C1 - Residenziale di nuova espansione (p.lle 5289,5285) 

 

2) Piano urbanistico comunale annullato 

- Art. 34 zona F – attrezzature ed infrastrutture di interesse collettivo (p.lle 5288,5286,5284) 

- Art. 25 zona B12- residenziale edificata di recupero urbano (p.lle 5289,5285) 

 

3) Piano urbanistico comunale adottato  

- Art. 75 _Dotazioni territoriali (p.lle 5288,5286,5284,5289,5285) 
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